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DOMENICA  DI  PASQUA

«RAGAZZI, RIPRENDETEVI IL VOSTRO FUTURO»
In un Duomo gremito di tremila giovani, provenienti 

dall’intera Diocesi per partecipare alla Veglia in Tra-
ditione Symboli, l’Arcivescovo rivolge a tutti un 

richiamo o, meglio, una chiamata alla responsa-
bilità, al non essere timidi nel dire il proprio sì 
al Signore, espresso da quel simbolo della fede, 
il Credo, che viene consegnato, al termine del 
Rito, a ognuno. Così come hanno scelto di te-
stimoniare i 74 catecumeni ambrosiani 2023 
che riceveranno nella Veglia pasquale i sacra-
menti dell’iniziazione cristiana, defi niti dal 
vescovo Delpini «esemplari».        

Tu da che parte stai?
«Riconosciamo – esorta l’Arcivescovo – la 
nostra verità: viviamo per la vocazione ad 
amare. Non viviamo per morire, non viviamo 

per chiuderci. L’insidia del tentatore che vuole 
convincere a cercare la propria felicità nel pen-

sare a noi stessi, nell’evitare i fastidi, nel fare dei 
nostri desideri un diritto all’avidità, alla prepoten-

za, all’egocentrismo trascina verso l’infelicità, la so-
litudine, la schiavitù, la morte».

È di fronte a questo che la domanda «Tu, da che parte 
stai?» si fa stringente e sembra rivolta dal Vescovo ad uno ad uno 

dei presenti. «L’evento tragico della crocifi ssione – prosegue Delpini – e della 
morte di Gesù è come lo squarciarsi del velo delle tenebre e del grigiore. 
È l’evento che impone di scegliere. Il grigiore, la tenebra è il paese dove non si 
sceglie, non si cammina, non si sa. Non si dice sì o no, ma boh. Non si è né caldi 
né freddi, ma tiepidi. Non si ama e non si odia: si è indiff erenti».



L’aria sorprendente della primavera
«C’è qualche cosa di sorprendente – aggiunge Delpini – in questa aria di primavera 
che avvolge la città. Forse la città non se ne accorge, è ripiegata sulle sue malinconie. 
La città è chiassosa per l’euforia artifi ciosa, geme per le sue ferite e le solitudini in-
consolabili, grida la sua rabbia, la sua disperazione. Ma c’è una gioia che canta: quella 
gioia improbabile nel contesto della desolazione viene dal profondo del cuore dei cre-
denti, viene dall’intimità incantata della Chiesa. Ecco, la gioia che canta è l’armonia 
del coro dei redenti, è la comunità che celebra la presenza del Crocifi sso risorto».

È questa la comunità che celebra la presenza del Crocifi sso risorto. «Porta nel suo 
corpo – sottolinea il Vescovo –  le ferite e il dolore dell’umanità e insieme off re la luce 
della sua gloria, il Consolatore che percorre ogni angolo della terra, che parla ogni 
lingua dell’umanità, che apre alla speranza ogni pensiero e ogni amore. Così, dunque, 
professiamo la nostra fede, la fede della Chiesa, la fede che orienta il nostro cammino, 
la fede che ci rende custodi e responsabili della speranza del mondo: Gesù, io credo: 
perciò mi affi  do, perciò amo, perciò canto».

Io sarò a Lisbona – conclude l’Arcivescovo – e vorrei che tutti ci considerassimo 
come degli inviati della Diocesi, dei mendicanti che sentono la responsabilità di cer-
care una speranza per questa Europa che mi sembra vecchia ed egoista. Andiamo fi no 
a dove il continente fi nisce nell’Atlantico per guardare all’Europa e dire che la voglia-
mo bella, giovane e lieta, capace di solidarietà e di pace. Andremo e torneremo, come 
mendicanti che hanno ricevuto un fuoco, con la responsabilità di rinnovare la vita del 
nostro continente. Mi piacerebbe che i giovani della Diocesi facessero una professione 
di fede, avessero uno slancio nuovo per dire che crediamo. Siamo gente che va come 
mendicante e torna come missionario».

Buona Pasqua di Risurrezione nella speranza e nella fiducia
i sacerdoti, le suore e tutti i collaboratori



Il Pellegrinaggio diocesano a Roma de-
dicato ai preadolescen   perme  e ai 
partecipan   di sen  rsi parte di una co-
munità più grande e di 

fare esperienza di Chiesa
Don Luca accompagnerà un piccolo 
gruppo della nostra Unità Pastorale.

«TuXTutti», fi n da bambini!
Il prendersi cura è una caratteristica propria dell’esse-
re umano che occorre coltivare fi n da bambino per poter 
contribuire a rendere migliore il mondo, per realizzare 
la propria vocazione, qualsiasi essa sia, perché sempre, 
in ogni situazione di vita, siamo chiamati a prenderci 
cura di qualcuno e di qualcosa, ad aprirci agli altri, a non 
escludere nessuno dal nostro sguardo, a non precludere 
nessuna possibilità di bene nei confronti di chiunque, 
soprattutto quando ci sono situazioni di disagio come lo 
sfruttamento, la povertà, la diseguaglianza, la fragilità, la disabilità, ecc. 
Ogni persona, ogni «Tu» che sia anche un discepolo del Signore, non può trascu-
rare queste situazioni, ma è chiamato con tutti gli altri a fare la sua parte, pren-
dendosene cura (trascurare è il contrario di prendersi cura). Una persona aperta e 
attenta, carica di passione e piena di amore per il prossimo, non può che accogliere 
con gioia l’invito a essere «TuXTutti», fi n da bambino!



Sabato 8 aprile   NELLA NOTTE SANTA     
 ore 21:00  Veglia Pasquale nella Notte Santa
Domenica 9 aprile PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE  
 ore 08:00  S. Messa festiva - Intenzioni: Citterio Antonia e fam. Cazzaniga e Panzera;   
 ore 09:15  S. Messa - villaggio    
 ore 10:30  S. Messa della Comunità   
 ore 17:30  S. Messa festiva 

Lunedì 10 aprile II giorno dell’Ottava di Pasqua  
 ore 08:00  S. Messa - in chiesa parrocchiale    
 ore 09:15  S. Messa - villaggio   
Martedì 11 aprile III giorno dell’Ottava di Pasqua   
 ore 09:00  S. Messa - in chiesa parrocchiale - Intenzioni: Stucchi Luigia;

Mercoledì 12 aprile IV giorno dell’Ottava di Pasqua  
 ore 17:30  S. Messa - in chiesa parrocchiale 

Giovedì 13 aprile V giorno dell’Ottava di Pasqua  
 ore 09:00  S. Messa - in chiesa parrocchiale 
Venerdì 14 aprile VI giorno dell’Ottava di Pasqua
 ore 09:00  S. Messa - in chiesa parrocchiale   
Sabato 15 aprile   II DI PASQUA 
 ore 18:00  S. Messa prefestiva - Intenz.: fam. Fassi e Bielli; De Gaspari Ilide ed Angelo;
       Carlo Brambilla; Ferrari Anna, Angelo e padre Gianni; Sala Giuseppina; 
       Lamura Giovanni, Belloni Dea ed Egidio, Belloni Dino e Mariarosa;
       Colombo Rosa;

Domenica 16 aprile II DOMENICA DI PASQUA 
 ore 08:00  S. Messa festiva - Intenzioni: Grammatica Severina, Salvarezza Gianna, 
    Corti Giuseppe, Varischi Omobono;  
 ore 09:15  S. Messa - villaggio    
 ore 10:30  S. Messa della Comunità con Battesimo di Adele  
 ore 17:30  S. Messa festiva - Intenzioni: Penati Edoardo e famigliari;
 

PROGRAMMAZIONE LITURGICA 
sante Messe e intenzioni

don Daniele :  tel. 3356435218
don Luca :  tel. 3347588238
Parrocchia e-mail:    trecella@chiesadimilano.it
IBAN Parrocchia S. Marco Evang. IT79F 06230 20600 00001 5094876 
Oratorio don Bosco e-mail :  oratorio.trecella@gmail.com


